Al Teatro Vittorio Emanuele di Messina

A Messina coinvolgente spettacolo di Marica Roberto: suoni avvolgenti di fisarmonica, chitarra e percussioni e sullo sfondo le onde del mare che piano piano riempiono la tela bianca … Intense, avvolgenti, ritmate le performance musicali … interessante la scelta di far seguir l’evoluzione della storia anche grazie alla pittura …. 

(Elisabetta Reale, Gazzetta del Sud)
Lo spettacolo, breve e variegato, è riuscito a coinvolgere lo spettatore … Con grande leggerezza e lirismo Marica Roberto è riuscita a riportare sulla scena questo straordinario personaggio degli anni ’30. Lo spettacolo è stato applaudito dal numeroso pubblico.
(Nuovosoldo)
Alla splendida interpretazione di Marica Roberto si affianca la maestria dei musicisti, nonché della ballerina…Particolare anche il contributo della pittrice che contribuisce a creare un’atmosfera singolare che ha completato l’affresco sulla vita di poetessa quasi dimenticata dalla cultura contemporanea.
(Valeria Scopelliti, Messina Web Tv)
Una messa in scena caparbia … Lo spettacolo nella sua struttura appare vincente. L’unione di più discipline è funzionale all’impatto visivo che gli spettatori ne hanno. Si appagano gli occhi, le orecchie e grazie alla pittura e alla musica dal vivo, l’immaginazione ne è felicemente stimolata nel figurarsi interno ed esterno, vita vissuta e vita interiore della scrittrice di versi.  Buona la tenuta scenica dell’ideatrice regista, di grande bravura, presenza scenica e capacità vocali”.
(Giovanni Bertuccio)
Alfonsina Storni: la mia casa è il mare al Fringe Festival di Roma
Alfonsina Storni: la mia casa è il mare è una performance multimediale condotta con coerenza e originalità, dove i “media” non sono supporti tecnologici audiovisivi ma sono le singole arti unite in un unico processo creativo. In scena, accanto all’Alfonsina evocata dalle sue liriche e dai canti della tradizione argentina ad opera della stessa Roberto, si muove l’Alfonsina danzante di Gea Lucetti e l’Alfonsina pittrice di Eleonora Mazzeo che ogni sera produce opere nuove, diverse, in risposta alle multiple sollecitazioni che il lavoro collettivo porta con sé. … Tre figure che raccontano un’unica storia attraverso una dialettica “morbida” e costante, che si plasma e riscrive ogni volta. 

(Alessandra Bernocco, Europaquotidiano.it)

La drammaturgia suggerisce un attento e affettuoso studio della vita e della personalità della poetessa, del suo coraggio e della sua forza anche quando si trova ad affrontare il terribile male che la colpisce al seno. Una menzione particolare va allo splendido trio musicale composto da Paolo Petrilli alla fisarmonica, Miguel Fernandez alla chitarra e Paulo La Rosa alle percussioni.

(Alessandra Pavoni, Pensieri di cartapesta)

… Marica Roberto riesce a ripercorrere e trasmettere, con la medesima intensità, la storia di questa poetessa argentina del '900. Un bellissimo testo che attinge alla poesia ma, più di tutto, all'anima della 'poeta' che "cercando amore facendo versi, ha perso amore facendo versi”. Il tango e le canzoni argentine si fondono nel monologo recitativo e compongono, con la scenografia dipinta dal vivo, tutti i tasselli della vita di Alfonsina. Bello.
(Francesca Buffo, Periodico Italiano Magazine)

Uno spettacolo bello e coinvolgente
(Fabrizio Caperchi, La Nouvelle Vague)
